
LA SCARLINO ENERGIA SRL HA PRESENTATO RICORSO
Al GIUDICI GIATRE VOLTE DOPO LA CHIUSURA
DELL'IMPIANTO CHE Si TROVAAL CASONE

Autorizzazioni da bloccare. Sentenza a maggio
LA BATTAGLIA continua. Da
una parte l'azienda, la Scarlino
Energia srl che rimane aggrappa-
ta per quello che può ad una situa-
zione al limite. Dall'altra gli am-
bientalisti, istituzioni e Comitati
che stanno affilando le armi per
l'ennesima puntata. Nel mezzo
c'è lui, l'inceneritore. L'impianto
spento ormai da due anni ma che
continua a far parlare di sé. «Capi-
sco perfettamente che per un im-
prenditore quell'impianto fa gola
- inizia Mario Monciatti, presi-
dente del Comitato del No all'in-
ceneritore di Scarlino - perché
nella partita dei rifiuti ci sono in-

teressi giganteschi. Si tratta di un
settore ricchissimo. E gli investi-
menti che potrebbero essere fatti
nascondono altre cose». Monciat-
ti spiega meglio: «La situazione
di crisi è nota, sia nell'impianto
che nella società che lo gestisce.
Ma le autorizzazioni concesse dal-
la Regione, in modo in opportu-
no, sono per quantità gigantesche
di rifiuti da bruciare. Si parla di
160 mila tonnellate l'anno, tra ri-
fiuti solidi e liquidi, che farebbe-
ro diventare l'inceneritore di Scar-
lino, uno dei primi cinque im-
pianti più grandi d'Italia per il
conferimento e il conseguente in-

cenerimento dei rifiuti. Credo
che esista quindi una pervicare vo-
lontà dell'azienda che è comun-
que capibile. Mi riesce invece in-
comprensibile la volontà politica
di consentire che in un territorio
violentato da cinquant'anni di in-
quinamento, si pensi di riprende-
re a bruciare rifiuti». E proprio in
questo periodo il Tribunale am-
ministrativo regionale (il Tar),
con la sentenza attesa per il 31
maggio, si esprimerà sul ricorso
presentato dai comitati ambienta-
li riguardo le autorizzazioni (Aia
e Via) concesse dalla Regione To-
scana nonostante ci siano già stati
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